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a;saggi di statistichè. Ma quel che indicano è
chiaro: I'approfondimento Celle differenza Oì
classe. Dove I'impoverimento relativo -.t é i".
clude qualche incremento verso I'alto _.oi*i_
de con^l'impoverimento assoluto, tanto gran_
de è la forbice tra i poli. E senza dire ch"ó;ii;
IorDlce regala una vita e un.lavoro, infernale
-ai 

poveri. Altro fattore segnalato a" C"ifi"",
I'immenso trasferimento ài risorse dui il;;
verso.l'alto negli ultimi decenni, con spoliazio_
ne dei salari a vantaggio di rendite e irofitti e
lmpoverlmento del ceto medio nel fuoco delle
turbolenze finanziarie. E qui, ulteriore batte_
ria di dati e una domanda: èhe succede 

""i "À_riodo 1976-2006, secondo l,Ocse? Succéde
che, nei 15 paesi piir ricchi di quell'area, I'inci_
denza dei redditi da lavoro sul pil (compreìo il
reddito degli autonomi calcolato'cod;;i;
aùtonomi ricevessero la stessa paga dei salaria_
ti),è_calata di dieci punti percént-uati, Oat OA%
al 58o/o. E in Italia il calo ha roccaro i 15 punti,
precipitando al 5\o/o. E se si va a vederjcerte
<curye>, scopriremo che in kalia alla fine desli
anni B0 le enrrate fiscali lrpef da lavoro dinó_
dente erano il 4OoA del rotaie, e quelle A"i l'uuo_
ro autonomo erano pari al 38yo. Al presente
invece quel 4O% è diventato 60%, mentre l,ap_
porto Irpef del lavoro autonomo è sceso al
107o! Il restante delle tasse Io pagano i pensio-
nati, che per quattro quinti sonJex larÀratori
dipendenti.
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ln un libro'intervista Luciano Gallino
spiega perché il basso si è dlsgregato
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La forhice tra i poli siallarga
regalends una vita infernale
ai più poveri, privi CIrmai di
ogni capacità di resiEtenza
E prerniando le rendite
e I'evasione, privetizzando
e nutrendc Ne banche
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fortl controdeboll

CONTRORDTNE: LA LoTTADt CLASSE ESTSTEANCORA"
lHzt eslste ptù Dl pRtMA. solo cHE A FARLA soNo I
prù FoRTlcoNTRo I pO DEBoLI, MENTREouEsTt uLTt-
MI NON SONO NEANCHE IN GRADO DI CONTARSI E DI
AuToRlcoNoscenst E prnctò LA suBtscoNo..
Non si tratta di slogan (vetero-marxisti", *
nra di una notizia vera e propi.ia, corre- ,
data da un'analisi che nretie capo flyr'
unatesi di sociologiaglobale. E a dar- T
ci la notizia con l'analisi, è uno degli' ,*g!
studiosi di relazioni industriali più au-
torevoli in Italia, Luciano Gallino, co-
noscitore delle tecnologie moderne, e .,a

alieno dalle chiacchiere, specie da quel-
le a lungo propinateci su "post-industria-
re a rurrgo proptnarect su <post{ndustria_
le", "fine del lavoro, e "fine delle classi". Chi
voglia anclare dentro la notizia deve leggere
l'ultimo libro-intervista di Gallino, a .ura di
Paolo Borgna, sociologa a Torino: La lotn di
classe. Dopo la lotta di classe (pagine 213, euro,
l2,OO,Laterza). Che prende le mosse dal luo-
go coluune, egemone clagli anni B0 anche su
una parte della sinistra: dal .fatto" che le clas-
si s:irebbero scomparse. Quel fatto è falso, è
un.fattoide> illusorio. Perché i numeri globali
di Gallino parlano chiaro. In Europa e in Ame-
rica gli operai come produttori di merci ecapi-
tale costituiscono ahneno un terzo dellafolza
lavoro occupata (in Italia sono circa Zmilioni e
mezzo di unità, su 19 milioni di lavoratori di-
pendenti con 5 milioni di salariati dell'indu-
stria).

Nel mondo poi c'è un proletariato industria-
Ie che sgobba e vive neile fabbriche pari a circa
un miliardo e trecento milioni di persone. Sen-
za omettere, allargando Io sguardo, che due
miliardi di persone nel mondo vivono con me-
no di due dollari al giorno. Contestualmente
però, secondo una ricerca del Credit Suisse,
nel 2010 lo O,5o/o della popolazione mondiale
adulta (24 milioni di persone) deteneva il B5yo
della ricchezza totale, pari a 69 trilioni di dolla-
ri. Mentre il 6870 possedeva solo il 4,2o/o del
totale della úcchezzamondiale, poco più di 8
trilioni di dollari. E laddove negli Usa nèl 20Og
l'19o della popolazione percepiva il 25ó/o delred-
dito nazionale, in Italia in paralleló il reddito
percepito dal "decimo" più benestanteèquiva-
leva in quell'anno a lO-11 volte la quota peicepi-
ta dal decimo di famiglie col reddito più basso.
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le cose vano molto pegglg. E sono*olo
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Quel che è accadùta allora è stata una giganre_
sca lotta di classe, clall'alto, 
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e.disgregato íl basso, privaudolo cli ognì capaci_
ta dl reststenza. Come? premiando le rendite e
I'evasione. Privatizzando e riducendo i. pr.:
stazioni di Welfare. Nutrendo le banche,ille
quali tra il 2OOT e oggi sono state erogati da_

gli stati europei tià trilioni ai eurola biÈ_mio dei titoli tossici smerciari. n poi; Oi_
struggendo le conquiste del lavoró fino a
ridurlo a merce precaria e malpagata. ll
tutto in buona coscienza e all'insegna diI un Mantra. euesto: il rlercato gl"ol"le
alloca ottimamente risorse e inu"r-ti.rrerr_
ti, elevando per tutti le opportunità. Al
contrario ci siamo ritrovati con milioni cli
disoccupati, debiti sovrani accresciuti ecl
esportazioni di capitali e lavoro fuori
dall'area euro. Con merci poi inrportate À

creafe a sottocostó, i clne terzi delle ouaìi-
nota Gallino, prodotte rla corporatio., éuroj

pee e americane. È il Capirale oècidentale ctte
fa concorrenza a se stesso. Altlo che il,pungo_
lo della concorrenza clelle tieri oiir àioufrril
Del resto la rnetà delle merci i.-t-t-tpòrtuiè 1., Eu-
ropa è euro-americano e non cinese. Ne deriva
un capimlismo che per uir verso aùbassa i salal
ri e aumenta la "metriqò.del lavdro., schiac-
ciando il corpo e Ia mente dei prechri alla cate-
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na molto più che al ternpo fordistd. E per l,al,
tro entra in crisi direalizzo e investe in finan-
za. Per ristrutturarsi o spnntare alti rendimen-
ti muovendo enormi masse di denàro. Masse
di "fondi" con dentro i risparmi dei lavoratori,
trascinati a investire contro se stessi: contro i
loro posti di lavoro. E contro i clebiti sovrani
dei loro paesi, oggetti di specula2ione e gonfia-
ti da evasione aiuti a banche e a industrie che
delocalizzano. Come invertire la rotta? Con la
lotta di classe, visto che le classi esistono an-
che se precariato e oflessibilità' le ha rese.in-
visibili',.

Insomma per Gallino, occorrono sinistra,
partiti, corpi intermedi. Per dare forma non
distruttiva al capitalismo e farlo funzionare,
con redistribuzioni e politiche industriali. Dun-
que: scoraggiare le delocal izzazior-ti, spingere
in alto i salari in Europa e fuori, tassarè leien-
dite. E colpire magari I'arbitrio privatistico clel
<rating>. Quello che prima incoraggia le specu-
lazioni e poi spinge verso alti tassi di inteiessi,
col ricatto del default. Ma tutto questo per Gal-
Iino, va fatto prima che populismo e prot"sta
si alleino con finanza e recnici, spingendo i po-
veri ancora più in basso. E prirna che una ciisi
distrirttiva del capitalismo ci sospinga verso
forme autorirarie. Già, la lotta di cdsse può
salvare il mondo e le anime. purché stavòlta
clelobasso contro I'alto.
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a cura di Paola Borgna
pagine2l3, euio12
Laterza

Dagli anni 8O la lotta che era stata condotta dal
basso per migliorare il proprio destíno ha ceduto il
posto a una lotta condotta dall'alto per recuperare
i privilegi, i profitti e soprattutto il potere che erano
statiin qualche misura erosi neltrentennio
precedente. Questo è il mondò del lavoro nel XXI
secolo,
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